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Fome: Elaborazione Corte dei conti su dati Eurostat e European Commission, AiViECO. 

Tra il 2010 e il 2014 il rapporto diminuisce in tutti i paesi considerati, ad 
eccezione della Germania (in cui è rimasto praticamente costante), 

L'Italia presenta, peraltro, dopo il Portogallo, la variazione più significativa (­
2,3 per cento), 

3.4, La spesa per redditi da lavoro dipendente pro capite 

Nel periodo preso in esame il rapporto tra la spesa per redditi da lavoro 
dipendente e la popolazione residente evidenzia per l'Italia un andamento 
decrescente (tavola 7), cosÌ come è avvenuto per i paesi che hanno fì'onteggiato gli 
effetti della crisi economica con manovre restrittive sul pubblico impiego (Grecia, 
Spagna, Portogallo e Irlanda), Il rapporto è invece aumentato nei paesi dell'Europa 
settentrionale (Germania, Belgio e Paesi Bassi), 

Nel nostro Paese nel 2010 ciascun cittadino, per il finanziamento dei 
dipendenti della PA, spendeva circa 2,900 euro, più di quello tedesco e di quello 
spagnolo - ma meno di quello francese e britannico'­

7 Per il Regno Unito gli importi presentati nella tavola sono espressi in valuta nazionale, ossia in 
sterline. Il tasso di cambio euro/sterlina è oscillato, nel periodo 2010-2014, tra 0,86 e 0,8 L 
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Spesa per redditi da lavoro dipendente rispello alla popolazione residente 

Anni 2010-2014 


Paese 2010 2011 2012 2013 2014 

Belgio 4./26 

Gennania 2.489 

lrlanda 4.23 1 

Grecia 2.512 

Spagna 2682 

Francia 3.999 

Italia 2.884 

Paesi Bassi 3.6/9 

Portogallo 2.328 

Regno Unito 2.746 
'.ronte: elaborazJone C0l1e dCI COlltl su datI Euro stat. 

4.260 

2.55 1 

4.189 

2.334 

2.623 

4.037 

2.824 

3.577 

2./42 

2.705 

4.397 

2.599 

4. //9 

2. /78 

2.436 

4.092 

2.753 

3.588 

1.872 

2.693 

4.507 

2.663 

4053 

1.979 

2.462 

4.144 

2.719 

3.586 

2038 

2.608 

4.564 

2.726 

4.030 

1.958 

2.474 

4.203 

2.695 

3.604 

1.972 

2.676 

Nel 2014 la spesa per redditi pro capite scende a 2.700 euro8 (va lore inferiore 
a quello della Germania) e si co lloca al di sotto dell a media europea, pari a 2.849 
euro. 

Figura 9 

Rapporto spesa per redditi da lavoro dipendente e popolazione residente 

Anni 2010-2014 


3.000 

1.000 

1 000 1111 Il IIIo 11 1111 

Fome: elaborazione Corte dei conti su dati Eurostat e European Conunission - M 1ECO. 

& l reddi ti da lavoro dipendente sono diminuiti del 5, 1 per mentre nello stesso periodo la 
popolazione italiana è cresci uta dell' 1,6 per cento. Se la popolazione fosse rimasta costante il costo 
pro-capite sarebbe stato di 2.738 euro. 
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Un raffronto europeo sull'andamento della consistenza 
dipendenti pubblici e della spesa per redditi, negli anni della crisi, è stato 
dalla Ragioneria generale dello Stato nella premessa alla pubblicazione del Conto 
annuale per il 2014. 

• La dinamica dell'occupazione nel settore pubblico e la spesa di personale, 
rapportati ad altre significative variabili demografiche e macroeconomiche nel 
periodo 2009-2014 (per quanto attiene ai dati di consuntivo) e fino al 2017 (sulla 
base delle previsioni governative) sono stati, in quella sede, analizzati e posti a 
raffronto per quanto attiene all'Italia, la Francia, la Gelmania, il Regno Unito e la 
Spagna. 

Le valutazioni relative alla spesa per redditi risultano in linea con quelle 
esposte nel precedente paragrafo. 

La Ragioneria generale prende in considerazione, peraltro, anche i dati sulla 
consistenza comparata dei dipendenti pubblici: il numero degli occupati nel settore 
pubblico in Italia (3.340.000 in termini di unità lavorative annue) rappresenta il 72 
per cento dei dipendenti tedeschi, il 63 per cento di quelli inglesi, il 60 per cento dei 
francesi; tra i paesi esaminati solo la Spagna evidenzia un numero di dipendenti 
pubblici inferiore all' Italia. 

Il rapporto tra il numero dei dipendenti pubblici e la popolazione residente si 
attesta in Italia su un valore analogo a quello della Germania (5,5 per cento), 
decisamente inferiore a quello della Spagna, della Gran Bretagna e della Francia. 

L'occupazione nel settore pubblico rappresenta, in Italia, il 14 per cento di 
quella complessiva. Si tratta di un dato superiore a quello della Germania (Il per 
cento) ma di gran lunga inferiore a quello degli altri tre paesi considerati. 

A conclusione dell'analisi emerge che in Italia il numero degli occupati nella 
pubblica amministrazione e la spesa per redditi si collocano su valori in linea con la 
media europea, generalmente più contenuti rispetto a quelli degli altri paesi presi in 
considerazione, sia per quanto attiene alloro valore assoluto, sia se i dati relativi al 
personale pubblico vengono raffrontati con i I PIL, con la popolazione residente, col 
totale degli occupati e con la spesa corrente. 

Quanto sopra evidenzia la severità, da un lato, e l'efficacia in termini 
finanziari, dall'altro, delle politiche riduttive della spesa per redditi attuate 
dall' Italia per fronteggiare la crisi economica internazionale. 

Tra i paesi considerati, solo la Spagna ha posto in essere misure altrettanto 
incisive mentre Germania, Francia e Gran Bretagna, seppur con alcune distinzioni, 
non sono intervenute in modo altrettanto significativo nei confronti del pubblico 
Impiego. 
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CAPITOLO TERZO 


CONSISTENZA, COMPOSIZIONE E COSTO DEL PERSONALE 


DlPENDENTE DELLE PUBBUCHE AMMINISTRAZIONI NEL 20 14 


1. Il Conto annuale della Ragioneria generale dello Stato - 1.1. Considerazioni generali e 
premessa metod%gica - 1.2. L'ampliamento del perimetro della rilevazione - 2. La consistenza 
numerica del personale pubblico - 2.1. Il quadro d"insieme - 2.2. L'analisi disaggregala - 2.3. Il 
personale con rapporto di lavoro flessibile - 3. Il costo del lavoro pubblico e la spesa per 
retribuzioni lorde - J l. Il quadro d'insieme - 4. Le retribuzioni medie 

1. Il Conto annuale della Ragioneria generale dello Stato 

1.1. Considerazioni generali e premessa metodologica 

Il quadro relativo agli effetti delle misure di contenimento della spesa di 
personale in termini di contabilità nazionale trova riscontro e si completa con una 
opportuna analisi di dettaglio dei dati contenuti nel Conto annua le per iI 2014 

predisposto dalla Ragioneria generale dello Stato - IGOP, resi disponibili a partire 
dal mese di dicembre dello scorso anno. 

Si tratta di una rilevazione censuaria che ha ad oggetto la dinamica 
quantitativa dei pubblici dipendenti, la loro collocazione nelle aree funzionali e 
classi stipendiali, le caratteristiche anagrafiche, la distribuzione nelle diverse 
istituzioni e sul territorio, con informazioni analitiche sull 'andamento delle diverse 
voci che concorrono a determinare il costo del lavoro pubblico. 

L'art. 60 del d.lgs. n. 165 del 2001 (che ha recepito il testo dell'originario art. 
65 del d.lgs. n. 29 del 1993) collega, del resto, fin dall'avvio della privatizzazione 
del pubblico impiego, in modo diretto le rilevazioni dell'IGOP proprio alla 
Relazione sul costo del lavoro pubblico che la Corte dei conti trasmette con cadenza 
annuale al Parlamento. 

La ricchezza e l'analiticità dei dati rilevati rendono il Conto annuale uno 
strumento conoscitivo indispensabile per l'elaborazione e la verifica delle politiche 
di personale e una base informativa privilegiata per le determinazioni del Governo e 
del Parlamento in materia di personale pubblico, per la quantificazione dei costi dei 
rinnovi contrattuali e per le rilevazioni dell'Istituto nazionale di statistica'. 

I Il citato documento è accompagnato da una premessa contenente una descrizione della metodologia 
utilizzata e delle definizioni adottate (una sorta di guida alla lettura) e da una sintesi che evidenzia i 
fenomeni più significativi in tennini di dinamica occupazionale e di andamento della spesa per 
retribuzioni, disaggregata nei diversi comparti di eontrattazione. 
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Il progressivo recupero di tempestività da parte dell'IGOP nella .
del Conto annuale consente alla Corte di rIferIre 111 modo omogeneo su 
andamenti riferiti ad un periodo ravvicinato di tempo e di mettere a raffronto le 
analisi delJ'lSTAT con quelle della Ragioneria, più dettagliate e capillari, al fine di 
evidenziare le cause della dinamica occupazionale e dell'andamento della spesa. 

L'auspicio è quello di consolidare un sistema integrato di rilevazioni quale 
base informativa per quantificare con maggior grado di esattezza ex ante gli effetti 
finanziari delle politiche di personale e verificare a consuntivo, entro il successivo 
esercizio finanziario, le cause alla base degli eventuali scostamenti riscontrati. 

Restano peraltro le differenze metodologiche tra il Conto annuale e le 
rilevazioni di contabilità nazionale. 

Sotto i I profi lo della consistenza numerica l' lSTA T prende in considerazione 
le unità di lavoro equivalenti a tempo pieno (ULA) mentre la Ragioneria fotografa 
lo stock di dipendenti in servizio al 3l dicembre di ciascun esercizio. 

La spesa per redditi da lavoro dipendente è rilevata dall ' ISTAT secondo il 
criterio della competenza economica previsto dal SEC, mentre il Conto annuale 
prende in considerazione (con esclusione dei dati relativi al servizio sanitario 
nazionale) il criterio della cassa cioè le somme effettivamente erogate agli 
interessati nel corso dell'anno solare, 

Prima di passare all'analisi di dettaglio dei dati, sotto il profilo metodo logico, 
sono necessarie due ulteriori precisazioni. 

Nella nota introduttiva il Conto annuale dà atto delle variazioni di personale 
dovute a nuovi ingressi nell'universo delle pubbliche amministrazioni ovvero alla 
progressiva costante riduzione del numero degli enti inadempienti all ' obbligo di 
trasmettere i dati. 

Nel prosieguo della presente Relazione, al fine di effettuare significativi 
raffronti tra serie storiche omogenee, le valutazioni sull'andamento della 
consistenza numerica del personale tengono conto delle principali variazioni 
intervenute. 

Il Conto annuale aggrega i dati di spesa di personale in tre grandi categorie: 
- la prima - denominata "Retribuzioni lorde al personale" - comprende le 

spese sostenute per il pagamento delle retribuzioni fisse e accessorie al personale in 
servizio (sia a tempo indeterminato che con rapporto di lavoro flessibile), gli 
accantonamenti per i rinnovi contrattuali, la spesa per la gestione delle mense o per 
l'erogazione dei buoni pasto; 

- nel successivo aggregato "Redditi da lavoro dipendente" oltre alle 
"Retribuzioni lorde" sono considerati gli oneri sociali a carico del datore di lavoro 
(contributi a carico dell'amministrazione (inclusi queJJi per i fondi di previdenza 
complementare) quote di accantonamento per la corresponsione del TFR, assegni 
familiari, equo indennizzo, coperture assicurative), i contributi al benessere del 
personale e il saldo delle partite di giro per i compensi al personale comandato; 

- l'ultimo aggregato "Costo del lavoro dipendente" comprende anche l'IRAP, 
le spese per la formazione e le indennità di missione e trasferimento ed evidenzia 

Nella parte introduniva sono riportate anche alcune significative anticipazioni degli andamenti 
stimati per il successivo anno. Si trana di una elaborazione effettuata, per quanto attiene aUe 
amminislrazioni centrali dello Stato, sulla base dei cedolini di stipendio pagati nei primi tre trimestri 
attraverso il sistema Noipa e di un campionamento dell'andamento dell 'occupazione in un numero 
signi ficativo di enti locali . 
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l'impatto finanziario complessivo della gestione del personale 
amministrazioni in ciascun esercizio. 

Tali aggregati hanno denominazioni simili a quelle utilizzate in contalìilila 
nazionale (spesa per redditi da lavoro dipendente e retribuzioni lorde) e nella 
classificazione della spesa all'interno dei bilanci delle diverse amministrazioni 
interessate, ma si riferiscono, per le ragioni sopradescritte, a categorie costruite con 
un diversa metodologia e non coincidenti come platea di personale censito. 

Nel corso della presente Relazione viene di volta in volta precisato a quale 
tipologia di rilevazione i dati utilizzati si riferiscono. 

1.2. L'ampliamento del perimetro della rilevazione 

Nella Relazione 2013 sul costo del lavoro pubblico la Corte sottolineava 
l'opportunità chc le rilevazioni del Conto annuale, limitate ai sensi dell'articolo 60 
citato, nella formulazione all'epoca vigente, ai soggetti indicati nel d.lgs. n. 165 del 
200 l, fossero estese anche agli enti comunque inseriti nell' elenco delle 
amministrazioni pubbliche·settore S 13 predisposto dall'1ST A T, destinatari dcgl i 
interventi di riduzione della spesa pubblica e soggetti in virtù di specifiche 
disposizioni normative al rispetto delle regole e dei vincoli posti a tutela degli 
equilibri di bilancio. 

L'articolo 2, comma IO, del decreto-legge n. 10l del 2013, recependo le 
osservazioni della Corte, ha esteso l'obbligo di comunicare i dati riguardanti il 
numero ed il costo personale a tutte le amministrazioni censite dall ' ISTAT con 
esclusione dei soli organi costituzionali dello Stato. 

Il 2014 rappresenta il primo anno in cui i dati di personale relativi ai predetti 
enti sono confluiti in modo organico nel Conto annuale. 

Dei 272 enti interessati quelli adempienti all'obbligo di trasmettere i dati sono 
stati 195. 

Tra questi· come si evince dalla tavola 1 - le categorie più numerose sono 
costituite dagli enti lirici e teatrali (33 enti adempienti), dalle autorità portuali (22), 
dagl i enti di previdenza privati (20), dai consorzi universitari e dalle università 
private (16), dagli enti di promozione di attività artistiche e culturali (20), dalle 
istituzioni preposte alla valorizzazione dell'ambiente e del turismo (18? 

[n totale i nuovi enti censiti evidenziano una consistenza di personale pari a 
34.289 unità. Equitalia (7.959 dipendenti), Anas (6.003), Sogei (2.143) e Coni 
(1.273) rappresentano il 50 per cento del nuovo raggruppamento. 

Numerosi enti presentano un'organizzazione con un numero di dipendenti a 
tempo indeterminato estremamente contenuto, con un assetto che privilegia 
assunzioni con rapporto di lavoro flessibile ovvero il ricorso a consulenti esterni per 
fronteggiare di volta in volta le diverse commesse provenienti da pubbliche 
amministrazioni o da soggetti privati. 

Il costo del lavoro dei predetti enti ammonta a 2,45 miliardi. 

Z Tra gli enti inadempienti si segnalano numerose federazioni sportive tra le quali solo 3 hanno 
trasmesso i dati chiesti dalla Ragioneria generale dello Stato. La mancata trasmissione dei dati va 
correlata ai numerosi ricorsi presentati da enti appartenenti alla predetta categoria avverso 
l'inclusione nell'elenco ISTAT. Si tratta di una vicenda che ha trovato soluzione nella legge di 
stabilità per il 2016 che pur confennando la pennanenza dei predetti enti nella lista 513 a fini 
statistici li ha peraltro esclusi daWobbligo del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 
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RELAZIONE 20J6 SUL COSTO DEL UVORO PUBBLICO 

Enti della lista SI3 ISTAT rilevati dal 2014 per tipa/agia 

i 

Dipendenti a 
i 
I Costo del 

Denominazione Frequenza 
tempo 

indeterminato al 

31.12.2014 

% su 

totale 
la,oro(l) 

L'i MaLOr-ll 

% SU 

toiate 

Enti lirici e teatrali 33 4.281 12% 316 8 13% 

Autorita portuali 12 1.153 3% 119.3 5% 

Enti di pre videnrn 20 2.928 9"10 1.!bi! 
Cullura e ar1e 

Valorizzaziooe sit i anche con riferimento 

20 
I"­

502 - 1% 34.1 1% 

aUa cultura , all'ambiente e promoDone 
lurisroo j aree protette 18 176 1% Il .6 0% 

Consorzi e univers ità priv ate 16 687 2% 62.2 3% 

Unioncamcrc 16 248 1% L6.0 1% 
Atlività di rice rca, in clu sa inn ovazione 
altiviLà produttive, agricole e sv ilupp o 
economico O in campo amb ie nt ale e 
assistenza alle impre se 14 1.989 6% 1894 8% 

Serviz] inforrnal.ica, ass islenzn azioni 
politiche, ass is ten za materia fUlanza anehe 

finalizzata al risoannio nooallL isti IO 4.702', 14%. 370.8 15% 

Altri 9 866 J% 91 ,9 4% 

Cestionc e realizzazione infras lrullure 
I(viarie. oatrimonio immobili ) 6 6.603 19% 400 8 16% 

Riscossion e tribut i 3 8.691 25% 576,6 23% 

CONI e fed erazioni spol1ive 3 1.J31 4% 41 ,3 2% 

Servizi idrici 3 24 0% 3.2 0% 

ANel c UPI 2 108 0% 7,1 0% 

ITOTALE L951 34 .289 1 100% 1 2.453.9 1 100% 1 
(I) Riferito al personale a tempo indelenninato, eon rapporto di lavoro nessi bile. consulenti, cO.CQ .eo., lavoro 
interi naie. 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dali RGS-IGOP. 

La particolarità della struttura retributiva - basata su rapporti contrattuali di 
tipo privato con applicazione di diversi contratti collettivi - impedisce ogni 
significativo raffronto sia interno alla categoria sia con riferimento al restante 
personale pubblico destinatario delle nonne contenute nel d.lgs. n. 165 del 200 I. 
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2. La consistenza numerica del personale pubblico 

2. J. Il quadro d'insieme 

Prima di analizzare l'andamento della consistenza numerica del personale è 
opportuno rammentare quale sia la composizione percentuale del lavoro pubblico 
nei diversi comparti . 

• Laflgura l illustra al 31 dicembre 2014 la numerosità dei principali comparti 
in cui è raggruppato il personale alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni al 
tennine del 2014, escluso quello con rapporto di lavoro flessibile3 

Si tratta di circa 3.253.000 unità - incluso il personale dei nuovi enti rilevati 
ricompresi nell'aggregato SI3 ISTAT - concentrate per oltre due terzi in tre 
comparti: Scuola (31,9%), Sanità (20,4%) e Regioni ed Enti locali - contratto 
nazionale (14,5%). Considerando anche gli addetti del Comparto sicurezza-difesa e 
soccorso pubblico (16,4%) si supera agevolmente 1'80% della platea degli 
interessati. Altri comparti con un peso ancora significativo sono quelli dei Ministeri 
(4,9%) e dell'Università (3,1%). 

Figura 1 
Composizione del personale delle amminislTozioni pubbliche 

in servizio 0131.12.2014(1) 

• AF .-'\11.{ 

. C01llpano <!Emr 
soco;orso 

&:lìizio sal1Ìlruio nanonak 

Regioni AutOllomic locali 

_ Miillsteri e PQ.I 

• 	 3. speciale ( 
Pr;'iac-e autonome 

. UUh"tlsitil 

• Enti VUIJIJli6 000 ecoo.OIl'!Ì:cÌ 

• Enti di llCClCi:l 

diplomatid. 
caJ.Tien paLllalziaria 

• Enti IIJtI. 60 t 70 165 '01 
.-\utOliti i!l.diptndtol! 

Altri t;ori SU 
ISTAI 

(Il Escluso il personale con rapporto di lavoro flessibile. 
Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP. 

3 Si tratta del personale con rapporto di lavoro a tempo detenninato, dei lavoratori interinali, dei 
lavoratori socialmente utili (LSU), quello assunto con contratto di fonnazione-lavoro e i titolari di 
supplenze brevi e saltuarie nella scuola. Sul punto si rinvia al paragrafo 2.3 . 
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Il nuovo gruppo di enti censiti per la prima volta nel 2014 sotto 

denominazione di "Enti lista S!3" rappresenta circa l'I per cento del totale. 
La predetta distribuzione rende evidente la necessità che efficaci politiche di 

riduzione della spesa debbano essere primariamente riferite ai comparti più 
numerosi garantendo, peraltro, al contempo una distribuzione equa dei sacrifici 
richiesti alle diverse categorie di dipendenti. 

La tavola 2 dà atto delle variazioni della consistenza dei dipendenti nei diversi 
comparti rispetto al 2013 ed al 2008, primo anno di avvio di politiche realmente 
limitative dellurnover. 

Con riferimento al 2013 il numero dei dipendenti si presenta stabile con una 
lieve flessione (-0,4 per cento) risultante da una più marcata diminuzione degli 
appartenenti al settore non statale (-1 ,5 per cento) e da un lieve aumento (0,4 per 
cento) di quelli del settore statale. 

A differenza, dunque, di quanto avvenuto nel primo periodo di applicazione 
delle misure di riduzione della spesa\ il calo di personale non è stato trainato dalla 
dinamica dei dipendenti del comparto scuola (il più importante come detto in 
termini quantitativi) che mostra, anzi un incremento di circa un punto percentuale. 

Con riferimento al settore statale rispetto al 2013 diminuiscono di 2,2 punti i 
dipendenti del Comparto ministeri e, in misura più rilevante, quelli della Presidenza 
del Consiglio dei ministri (-2,8 per cento) e quelli dei Corpi di polizia (-0,9 per 
cento) mentre aumentano, oltre quelli della scuola, i dipendenti delle Forze armate 
(+1, l), dei Vigili del fuoco (+2,8), i magistrati (+ 1,6) ed i diplomatici (+2,5). 

In diminuzione, seppure in misura non omogenea, tutti i comparti di personale 
non statale, tendenza più marcata per gli enti pubblici non economici (-2,6 per 
cento) e per il comparto Regioni e Autonomie locali (-2,4 per cento). 

Va peraltro rammentato che il confronto su base annua della consistenza 
numerica del personale può essere in parte influenzato dalla tempistica delle 
assunzioni consentite e dalla lunghezza delle relative procedure. 

Più significativo, pertanto, si rivela un raffronto di lungo periodo. 
Le misure restrittive della spesa di personale avviate a partire dal 2008 e in 

particolare le limitazioni alle facoltà assunzionali hanno complessivamente 
determinato una flessione di 7 punti percentuali del personale (circa 243.000 unità 
in meno5). 

Tale riduzione è stata omogenea sia per il settore statale che per il restante 
personale (rispettivamente -7,2 e -6,8 per cento). 

, Confronta la Relazione 2013 sul costo del lavoro pubblico approvata con delibera n. 9/SSRRCO 
trasmessa al parlamento il 24 giugno 20 J3, pago 63. 
5 La differenza nOn include i dipendenti delle principali istituzioni censite dall'lGOP 
successivamente al 2008 . In primo luogo gli enti della lista SI3 ISTAT (34mila unità); la Regione 
siciliana, le ex LPAB della Provincia di Trento e l'Ente foreste Sardegna (complessivamente, circa 
25mila unità in più rispetto al 2008). 
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COMPARTO 2008 

Varia Varia­
zione zione 

% % 
2013 2014 

2014 2014 

Contri Cantri 
buto buto 

2014 2014 

su su su su 
2013 2008 

2008 20JJ 

Scuola 1129.863 1.027 863 1.038.606 1.0 ·8, 1 -2,7 0.3 

Corpi di pOlizia 330.816 _2'6212 3 13.987 ·0,9 -5, l -0,5 -0, 1 

Forze arlU::ne 191.940 185.325 187.388 1.1 ·2,4 -O I O I 

Vigili del fuoco 31982 32 231 33.139 2.8 3,6 0,0 0.0 

Minisleri 183.414 161.401 157.808 -2.2 ·14,0 -0,7 -0, 1 

Agenzie fiseali 55.238 52.529 52.570 0. 1 -4 ,8 ·0,1 0.0 

Presidenza del Consigho dci ministri 2.425 2.271 Z 209 ·2.8 -8.9 ·0.0 ·0.0 
AFAM(2) 9.1 53 9.365 2,3 4,0 0.0 0.0 

Magistratura 10.410 10,425 10.588 1,6 1,7 0,0 0,0 

Carriera prefel t i2ia 1.478 1 277 1.232 -3.5 -16,6 -0.0 -0,0 

Carriera dip lornat lca 935 910 933 2,5 -0,2 <l,O 0.0 

Carrrera penitenziana 473 356 349 -2.0 -26,2 ·0,0 <l.0 

TOTALESEITORESTATALE 1.947.982 1.800,459 1.808.174 0,4 -7,2 -4 ,1 0,2 

Servizio sallilario na2kmale 689.856 670.240 663.793 - l ,O -3 ,8 ·0,8 -0,2 
Regioni cd Autonomie locali 5E2!2 484.063 472523 -2.4 -92_ ·1 ,5 -0.4 
Regioni a statuto speciale: e 

Province lIUlonome{N.H.) 72597 93.605 93.427 -0,2 0.5 ''''.b.) 0.0 -0.0 

Universtla 119.869 _103.69:; 101.383 -2.2 -1 5.4 -0.5 -0.1 

Enti pubblici non economici 56.235 46.961 45.739 -2,61 -18.7 -0.3 ·0.0 

Enti di ricerca{N ·9.) 17.421 20.909 20.8 10 -0.5 4,5 (N.II1 
0.0 ·0.0 

Enti dell'art . 60, c. 3, d.lgs. n. 16512001(N.B.) 4.902 9.780 9.588 -2 ,0 7.8 
(N,I -J 

0,0 -0.0 

Emi dell'art . 70, e. 4, dlg; . n. 165/2001(N.B.) 4.200 1.295 1.256 -3,0 -1 2,3 IN,I .) 
·0,0 -0,0-

Autorità indipendenti(N·B.) 1.428 2.043 2.085 2.1 46,0 1:<1 •• • 1 
0.1 0.0 

TOTALESEITORENON STATALE(N···) \.488.827 1.432.591 1.410.604 - 1,5 -6,8 1,"'1 .11 .) 
-3 ,0 -0,7 

TOTALE" "') 3.436.809 3.233.050 3.218.778 -Q,4 -7,0 -7,0 -0,4 

______ ____ LI______ ____L_____ 

N.n .: Il" pert'tnluallsollo state calcolai t (tlltndo eOllh) dllilt unr signifiulh't variazioni inlf'n'cnuU' ndl'iusi(!me drll" 

ìSliluzioni ai ('omparti. In p[ll'ticolare : 

l'l rile"·:luone.. .. partirt d..1 2011. dci d:,li della Regione siciliana e delle ex Il'AO della rrovinci:t lliltonomll di Trt'lIto 

(nggreg:tIO Regiuni H $h'ttuio SI)ct:Ìale t:' rrovince: ltulunomC'). dC'WEntC' rort"ste SardegnA Eul! delrort. 60 

dd d.1g•• u. 16512(01 ); Il passaggio, nel 2009, d,II' tl'iEA d.II'aggrtg.\o ""ti ddl'.rt. 70 dd d.lgs. n. l6512001 III 

COlUl)arto lUcerea. 


Autorità indipendenti non è omogeneo ilei tempo con riguardo alte' isliiuz.ioni che lo l'ompongonu, in 

particolare nspcCio al 2008. Pen-anlo la \'ariazione percentuale ns(l('tto 812008 non t significuli"lt. 


(I) Personale a tempo indeterminato, dirigenti a tempo indete rminato e determina to , personale a tempo determinato della 

scuola con contratto alillua le o fino al termine dell'a tti vità didattica, categoria "altro personale" dei Corpi di polizia e delle 

Forze armate (volo nlari e ufficiali in ferma prcfi ssata e allievi); per il Comparto Regioni e Autonomie locali e per le 

Regioni a statuto speciale e le Province autonome sono inclusi i diri genti e le alte speeia lizz.azioni fuori dOULZione organica 

cx ano 110, comma 2, del d.lgs. n. 16712000 (lUEL), le alle speeializ.zaz.iooi in dotazione organica ex art . 110, comma I, 

del TUEL ed i co llaboratori a tempo detennintllo ex art . 90 dcllUEL. 

(2) ISlilU1ioni di alta formazione anistica e musicale . 

01 Dal 2014 sono rilevati gli a[cri enti appartenenti a ll 'e lenco S ) 3 )STA T. 


Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati RGS-IGOP. 
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2.2. L'analisi disaggregata 

La tavola 3, riportata al tenni ne del paragrafo (con intestazione di colore 
verde) evidenzia in dettaglio, per le diverse tipologie di personale, le variazioni 
della consistenza numerica raffrontando i dati del 2014 con la situazione rilevata al 
31 dicembre 2008. 

Rinviando ad una lettura della predetta tavola per informazioni più analitiche 
si riepilogano gli andamenti più significativi, secondo l'ordine di importanza 
numerica dei vari comparti. 

Relativamente al settore statale la scuola evidenzia una diminuzione 
complessiva di personale di oltre 1'8 per cento. 

Colpisce il dato relativo al calo dei dirigenti scolastici (-31 per cento) per 
effetto dell'accorpamento dei plessi scolastici e del processo di riaggregazione 
avviato con il decreto-legge n. 122 del 2008 e de]Ja conseguente riduzione dei posti 
di funzione. 

Dai dati riportati nell'apposita tabella del Conto annuale si evince che nel 
periodo 2008-2014 a fronte delle cessazioni intervenute non vi sono slati nuovi 
ingressi nella categoria. 

Gli insegnanti di ruolo diminuiscono di oltre il 9 per cento mentre aumenta 
del 48 per cento il numero dei docenti di sostegn06 

11 personale non di ruolo subisce una significativa riduzione (-32 per cento1. 
Gli insegnanti con contratto annuale e quelli con rapporto di lavoro limitato 

a]Ja durata dell'anno scolastic07 diminuiscono rispettivamente del 18 e del 13 per 
cento. 

Ancor più evidente la flessione per il personale amministrativo con contratto 
annuale, categoria di fatto quasi azzerata (da oltre 59.000 unità nel 2008 a circa 
3.600 nel 20141. 

A fronte di quanto sopra, si registra un aumento del 12 per cento del personale 
amministrativo, tecnico ed ausiliario (ATA) di ruolo, dovuto a nuove assunzioni 
conseguenti all' intervenuta rideterminazione dell' organico. 

Con riferimento al Comparto sicurezza-difesa il personale dei Corpi di polizia 
evidenzia rispetto 2008 una diminuzione con valori del 5,7 per cento per il 
personale dei Carabinieri, -4,9 per la Polizia di Stato, -4,2 per cento per la Guardia 
di finanza. Registrano un calo del 9,7 per cento i dipendenti del Corpo forestale 
de]Jo Stato. La diminuzione interessa specialmente il personale non dirigente, 
mentre quello dirigente o con diritto al relativo trattamento economico Cresce anche 
per effetto del progressivo aumento dell'età anagrafica e dell'anzianità di servizio. 

6 La Corte costituzionale con sentenza n. 80 del 2010 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
dell'art. 2, comma 413, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2008), nella parte in cui fissa un limite 
massimo al numero dei posti degli insegnanti di sostegno; e dell'art. 2, comma 414, della legge n. 
244 del 2007, nella parte in cui esclude la possibilità di assumere insegnanti di sostegno in deroga, in 
presenza nelle classi di studenti con disabilità grave, una volta esperiti gli strumenti di tutela previsti 
dalla normativa vigente. 
7 I contratti di supplenza annuale dallo settembre al 31 agosto sono utilizzati per la copertura delle 
cattedre e dei posti vacanti riferiti al cosiddetto organico di diritto. I contratti fino al tennine delle 
attività didattiche sono invece utilizzati per la copertura delle cattedre e dei posti non vacanti cioè 
formalmente coperti da insegnanti temporaneamente in servizio presso altre amministrazioni, nonché 
per la copertura dei posti rilevati al momento della determinazione dell'organico di fatto. 
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Anche le Forze armate evidenziano una dinamica 

diminuzione più marcata nella Marina militare (-4 per cento) e nell' 7' 
3,4 per cento) e meno significativa nell'Esercito (-1,7 per centol .. 

Nell'Esercito, peraltro, la diminuzione è determinata da un forte calo del 
personale non in servizio permanente effettivo che rappresenta un'elevata 
percentuale del totale. 

Aumentano rispetto al 2008 i Vigili del fuoco (3,6 per cento) categoria che 
peraltro evidenzia una forte contrazione del personale a tempo determinato (quasi il 
43 per cento in meno) a fronte delle stabilizzazioni avvenute nel periodo 
considerato. 

Con riferimento al comparto Ministeri colpisce il dato relativo alla 
diminuzione dei dirigenti pari al 16 per cento con un calo del 28 per cento di quelli 
di prima fascia. 

Il numero dei dirigenti in servizio, diminuito per effetto delle norme limitative 
delturnover in quasi tutti i Ministeri, tcnuto conto della contestuale riduzione degli 
assetti organizzativi descritto al capitolo primo, tende ad avvicinarsi con quello 
delle diverse posizioni previste nella pianta organica. 

Per le Agenzie fiscali, in calo cumulato del 5 per cento nel periodo 2008­
2014, colpisce il dato relativo ai dipendenti appartenenti alla terza area ai quali è 
stato conferito un incarico dirigenziale, in aumento del 26 per cento a fronte di una 
diminuzione della dirigenza del 44 per cento. 

I funzionari incaricati erano nel 2014 quasi il doppio dei dirigenti assunti per 
concors09 

Relativamente al personale di magistratura l'aumento rilevato dal conto 
annuale nel periodo 2008-2014 riguarda esclusivamente la magistratura ordinaria. I 
magistrati amministrativi nel medesimo periodo diminuiscono, infatti, del 4 per 
cento e quelli contabili del 13 per cento. 

Con riferimento al Servizio sanitario nazionale gli addetti nel 2014 sono circa 
664.000, con una diminuzione di quasi 4 punti percentuali rispetto al 2008 
particolarmente rilevante per le posizioni dirigenziali di vertice. Sempre rispetto al 
2008, risultano in servizio circa 5.300 medici in meno mentre diminuiscono di oltre 
1.500 unità i dirigenti delle professionalità sanitarie. Relativamente al personale non 
dirigente, il calo interessa soprattutto i profili del ruolo infermieristico (6.600 unità 
in meno). Rilevante, altresì, la diminuzione del personale con rapporto di lavoro 
flessibile (circa i120 per cento di unità in meno). 

Il personale del comparto Regioni ed Autonomie locali (il quarto comparto 
per numerosità degli addetti, con 472.500 unità in servizio al termine del 2014) 
perde dal 2008 circa 50.000 unità (-lO per cento), con un significativa riduzione del 
2,4 per cento nel 2014. Particolarmente rilevante la diminuzione delle diverse 
categorie dei dirigenti lO 

8 Il dato complessivo è fortemente condizionato dall'incremento registrato nel2014 (oltre il2 per 
cento). 
9 La Corte costituzionale con sentenza n. 37 del2015 ha dichiarato l'illegittimità eostituzionale, per 
violazione degli artt. 3, 51 e 97 della Costituzione, dell'art. 8, comma 24, del decreto-legge. n. 16 del 
2012, in quanto la sua applicazione ha contribuito ali' indefinito protrarsi nel tempo di 
un'assegnazione assgeritamente temporanea di mansioni superiori, senza provvedere alla copertura 
dei posti dirigenziali vacanti da parte dei vincitori di una procedura concorsuale aperta e pubblica. 
lO Per un 'analisi dettagliata della composizione e della distribuzione del predetto personale tra i 
diversi enti si rinvia alla specifica Relazione predisposta dalla Sezione delle autonomie e approvata 
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RF-IA ZIONf.· ]()/6 S/ II.('(}.'ìTO OH lA lORO PUBBLICO 

Scuola 

scolastici 10.656 

Doccoli c ATA a tempo inde tcnninato I 897397 

lnsegllan/i 665. 01 JI 
lnsegnanli di sostegno I 50.843 

Docenti di religIOne 14.)70 

f'u$onole ATA (J) /67.373 

TOTALE TEMPO lNDITERMINATO 908.053 

Insegnanti contraILo 30.330 

1.3581 1.400 

872.9091 879.601 

604.5/8 603.888 

66.304 75.3/4 

/ 2.867 /1.624 

189.220 1 /87.775 

880.261 1 887.001 

24 .8011 24 .760 

0,61 -30,6 

0,8 1 -2,0 

-0.1 I ·9.2 

JJ.6 1 48. 1 

-1.9 1 -10.9 

·0.8 12.2 
0,8 -2,3 

-0,2 ·1 8,4 
Insegnanti controno fino a1lermine 
dell'atljvìta didalttea S,_73.826 60507 64.007 · 13,) 

di contratto fmo 

allemlille dell'ru.lrvilA did3.1 lica 

Insegnanti di sostegno contrailo annuale 

Personale Ar A conlrallO annuale 
Personale A TA conl ra1 to fmo a1tennine 
dell'su lVilà didalUC3. 

TOTALE PERSONALE NON DI RUOW 

TOTALE 

372SJ 

2.219 

59.192 

18.960 

221.810 

1.129.863 

__ 

1061 4204 

2722 1 3589 

13283 1 14 .806 

147.596 1 151.605 

1.027.863 1.038.606 

. 11,0 

2%.2 

31,9 

7,9 

89.5 

-93,9 

Il ,5 

2,7 

· 21,9 

-31,7 

l,O -8,1 

Supp lenze brevi e saltuarie 3801 
TOTALE LAVORO FLESSffillE 3801 

( I) Personale amministrativo, tecnico ed ausiliario 

COMPARTO SICUREZZA-DIFESA 

Ca ra bini. Ii 

430 

Personale trattamento eo;;x:mo mico 1.255 

Personale nOn du-igtmle 107.859 

Volontari e ufficiali in renna preflSsata e allieVI l 278 

TOTALE 110.822 

483 

1.122 

103 950 

9 

455 

1.411 

101 11 6 

1.47d 

-5.8 
258 

·2,7 

16277,8 

5.8 

1"2 .4 

·6.3 

15,3 

105.564 104.4561 ·1,0 -5,7 

Poli>ia di Stato 

Dirigenti 952 

Personale trilltamento oconomloo sup r:J"lore 1.539 

Personale non 10 1.176 

Volontan e ufficiali In renr:a prefìssala e allieVI 1.790 

TOTAlJl 1 106.057 

940 919 ) ,5 2,8 
1 530 - . 4,9 · 5,5 

128 97.5 17--
903 

·0,6 

·6,2 

-4 ,2 

.49,6 % 3 

101.561 100.854 -0,7 -4,9 

(segue) 

COI1 delibera n. 16 del!' Il maggio 2015 . 
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C 4P1TOW TERZO ­ CllWSJ'SI1' N2A. ellA/POSIZIONE li COSTO 

Guardia di finatl1a 

Dirigenti 355 

Personale traltamenlo economico superiore 935 

Personale non dirigente 6 1. 8&4 

Vo lontan e ufficiali in fenna prelissata e allievI 149 

TOTALE 63.323 

447 463 3 .6 30,4 

I 18 1 1, 177 -0,3 25.9 

58577 58 158 -<l.7 -6,0 

920 897 -2,5 502,0 

61.125 60.695 -<l ,7 -4,2 

Plizia perutellZlana o 

Dirigenti 21 

Personale LrallamenlO econorT1lCO supenore 2 

Pecsonale non dIrigente 40 459 

Volontari e ufficial i in fenna preJissate e allievI 235 

TOT A LE 40.7 17 

25 25 0.0 ... 19.0 

. 100,0 

39116 

mi_ 
38540 

486 

-1.5 

116.0 

-4.7 

106,8 

39.366 39.051 -<l .8 -4,1 

Corpo forestale dello Stato 

Din genti 31 

Personale trattament o economico supt"flore J44 
Personale non dirigen te 7.76 1 

Personale contra! I is la 1 464 

Volontari e ufficialt in renna prefissal3 e aJhevj 236 

TOTALE 9.836 

91 11 4 25,3 267,7 

174 142 -58,7 

7420 7.29 1 -1 .7 -6. 1 

1.34 1 1.3 17 -1 ,8 ·1 0.0 

14 16 14 ,J ·93,2 

9.040 8.880 -1,8 -9,7 

Cappe Ilam. miIilan. (C0 '1'1 . d· I porma · ) 

Diri genti 

PersonaJe trattamento economico superiore 42 

Personale non duigenle 19 

TOTALE 6 1 

3 3 0.0 •• • 
29 26 - 10.3 -38.1 

23 22 -4 .3 15,8 

55 5 1 -7.3 -16,4 

Esercito 
Dlngenl i 1.487 

Personale tra ttamentO economico superiore 7.236 

l'ersonale non dlJ"l0-'1lte 60191._ 
Volontari e uffictah m renna prellSsal8 e a1 li e\l l 

. 
36053 

TOTAU 105.167 

1.554 1.675 ' .8 12,6 

6 .734 6 .870 2,0 -5, 1 

65 .757 64 .60l - 1,8 7.0 

272 16 30.270 Il .2 -16,0 

JOl.26 1 103.418 2.1 -1,7 

(segue) 
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Aeronautica militare 

Dingenu 141 696 629 ·9.6 -15.1 
Personale traltamento economico superiore 30.11 2.696 ? 873 6.6 -.5 ,5 

non dirigente 37982 34980 )4 896 ·0.2 -S. I 

Volontari e ufficiall in fenna preflssata e !Ùlievi I 505 3.590 3.41 3 -4,9 126,8 

TOTALE 43.269 41.962 41.81 I -0,4 -3,4 

Marina militare 

630 

Personale trattanlefllO economjw superiore 2_239 

Personale non dingenle 24861 

Volontari e ufficiali in fema prefl5sata e allievi 4.902 

TOTALE I 32.632 

61 4 613 -0,2 -2,7 

2.4IS 2.510 3.8 12,1 

25.150 245(i5 .2)' -1 ,2 

3397 3651 7.5 ·25.5 

31.579 31.339 -O,S .... 0 

Capitanerie di porto 

135 

Personale n311amenlo ec.oDomico superlQre 395 

Personale non dirigent e 7.130 

Volontari e ufficiali in fcrm ll prefissata e allievi 3.087 

TOTALE I 10.747 

15) 152 -1 ,9 12,6 

414 512 8.0 29,6 

7944 7866 -1.0 10,3 

I 839 2.194 19,3 -28,9 

10.412 10.724 3.0 -0,2 

Cappellani militari (Forze annate) 

Dingentl 5 
Personale trattamento economIco superiore 48 
Personale non dirigente n 
TOTALE 125 

3i -02.5 -40,0 8 

11 53 

'" -16,720.0 50 

961 -13,5 -23,2III 

Viuili de l fuoco 

172 

Personale dirertlVo 587 

Personale non dmgente J 1 223 

TOTAlli 31.982 

Issi 17 ì .... 3 2.9 

528' 52·i -0,8 - 10,7 

31.51 8J 324JX >.9 3.9 

32.2311 33.139 2.8 3.6 

I Personale a tempo delemllnruo 1 3605 2807 .26.61 
ITOTAlliLAVORO FLESSIBILE 3.6051 2.807 .26.611 1 

(segue) 
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